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Editoriale 

ASSICURATA L’OPERATIVITÀ DEL DIPARTIMENTO LAVORO DELLA FNC 

Cari colleghi, 

il nuovo corso dei commercialisti del lavoro non sarà interrotto dallo scioglimento del CNDCEC e dalla 

procrastinazione delle procedure elettorali volte al rinnovo dei suoi membri. 

La volontà dei commissari Maria Rachele Vigani, Rosario Giorgio Costa e Paolo Giuliano è di 

salvaguardare l’operatività del Dipartimento lavoro, la cui costituzione in seno alla Fondazione 

nazionale di ricerca dei Commercialisti era stata deliberata dal Consiglio nazionale per valorizzare il 

ruolo dei colleghi esperti nella consulenza del lavoro. 

Quale garanzia di continuità progettuale, manterrò il coordinamento del dipartimento secondo il 

confermato intento dell’attuale organo gestore, mantenendo aperto il canale di comunicazione con i 

professionisti del settore nonché la rappresentanza delle istanze urgenti della categoria nelle sedi 

istituzionali, quali Governo, Parlamento, Ispettorato nazionale del lavoro, INPS e INAIL, al fine di 

promuovere modifiche legislative, circolari interpretative, protocolli di intesa e linee guida. Così 

come continuerà l’implementazione dell’area tematica nell’ambito del report periodico CNDCEC-FNC 

a cadenza mensile nonché quella del magazine Press.   

La vita economica e sociale del Paese è tuttora in un frangente critico per cui continua a rendersi 

necessaria una forte azione promozionale che dia alla categoria dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili adeguato risalto della reale attività da loro svolta in questo specifico ramo della 

professione, contribuendo alla migliore consapevolezza del ruolo assunto dagli iscritti nell’ambito 

della consulenza in materia del lavoro, sia all’interno della categoria sia all’esterno. 

Roberto Cunsolo 

Coordinatore Dipartimento “Commercialista del lavoro” FNC 
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Il Protocollo Nazionale sul lavoro in modalità agile 
di Cesare Damiano, già Ministro del Lavoro, componente C.d.A. INAIL e Maria Giovannone, 

Professore Aggregato in Diritto del Mercato del Lavoro Università degli Studi Roma Tre 

La Pandemia causata dal Covid-19 ha messo in 

luce che la tutela della salute dei lavoratori, 

nella sua accezione più ampia, si fonda sì sulle 

misure prevenzionistiche nei luoghi di lavoro, 

ma anche su nuove modalità di 

organizzazione del lavoro che intercettino le 

esigenze di vita dei lavoratori, sollecitandone 

al tempo stesso la produttività e investendo 

nel patrimonio esperienziale che le imprese 

sono state costrette a collezionare durante le 

fasi di lockdown e quelle successive di 

“convivenza” col virus. In questi termini, le 

istituzioni, le parti sociali, le organizzazioni e 

le agenzie specializzate hanno evidenziato 

l’opportunità di valorizzare le nuove modalità 

organizzative del lavoro anche al fine di non 

vanificare gli sforzi delle imprese finalizzati ad 

una improvvisa e repentina riorganizzazione 

del lavoro in modalità agile o mediante la 

rimodulazione di orari di lavoro sostenibili dal 

punto di vista prevenzionistico e della 

produttività, predisponendo quelle basi 

gestionali e tecnologiche che possono essere 

“messe a sistema”. 

Il lavoro agile “pandemico” ha difatti messo in 

luce l’esigenza di procedere ad una 

rivisitazione della disciplina ordinaria del 

lavoro agile, per adattarla al nuovo contesto, 

così da renderla non più emergenziale ma 

strutturale. 

In tale contesto, se nel settore pubblico si è 

giunti ad una sua regolazione con il decreto 8 

ottobre 2021 del Ministro della Pubblica 

Amministrazione - volto  a disciplinare le 

modalità organizzative per il rientro in 

presenza dei lavoratori delle P.A - nel settore 

privato, sulla scia dell’esperienza virtuosa dei 

Protocolli condivisi, il 7 dicembre 2021 è stato 

sottoscritto il primo “Protocollo Nazionale sul 

lavoro in modalità agile” dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali e le Parti sociali 

(Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Confsal, Cisal, Usb, 

Confindustria, Confapi, Confcommercio, 

Confesercenti, Confartigianato, Cna, 

Casartigiani, Alleanza cooperative, 

Confagricoltura, Coldiretti, Cia, Copagri, Abi, 

Ania, Confprofessioni, Confservizi, 

Federdistribuzione, Confimi e Confetra).  

Con il Protocollo Nazionale sul lavoro in 

modalità agile (di seguito Protocollo) sono 

state fornite delle linee di indirizzo volte a 

rappresentare un quadro di riferimento - 

integrativo alle disposizioni della legge n. 81 

del 22 maggio 2017 - per la futura 

contrattazione collettiva, nazionale e 

aziendale e/o territoriale, a cui viene affidato 

quanto necessario all’attuazione nei diversi e 

specifici contesti produttivi. 

I punti chiave del Protocollo si dipanano in 16 

articoli. Il primo, nell’illustrare i principi 

generali, ribadisce l’adesione al lavoro agile su 

base volontaria, subordinata alla 

sottoscrizione di un accordo individuale, 

fermo restando il diritto di recesso ivi 

previsto. Si evidenzia, peraltro, come 

l’eventuale rifiuto del lavoratore di aderire o 
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di svolgere la propria prestazione lavorativa in 

modalità agile non integri gli estremi del 

licenziamento per giusta causa o giustificato 

motivo, né abbia rilevanza sul piano 

disciplinare. Ribadita altresì la differenza tra il 

lavoro agile e il telelavoro, al quale continua 

ad applicarsi la vigente disciplina normativa e 

contrattuale, ove prevista. 

L’accordo individuale viene riconfermato 

come il fulcro della regolarizzazione delle 

modalità di esecuzione della prestazione 

lavorativa. Ad esso è stato dedicato l’articolo 

2 del Protocollo, sottolineando che la sua 

stipulazione per iscritto è richiesta per l’avvio 

dello svolgimento dell’attività in modalità 

agile. L’accordo individuale tra il datore di 

lavoro e il lavoratore deve adeguarsi ai 

contenuti della eventuale contrattazione 

collettiva di riferimento e comunque deve 

essere coerente con la disciplina di legge e 

con le linee di indirizzo definite dallo stesso 

Protocollo, avendo cura che siano previste: 

- la durata dell’accordo, che può essere a 

termine o a tempo indeterminato; 

- l’alternanza tra i periodi di lavoro 

all’interno e all’esterno dei locali aziendali; 

- i luoghi eventualmente esclusi per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa 

esterna ai locali aziendali; 

- gli aspetti relativi all’esecuzione della 

prestazione lavorativa svolta al di fuori dei 

locali aziendali, anche con riguardo alle 

forme di esercizio del potere direttivo del 

datore di lavoro e alle condotte che 

possono dar luogo all’applicazione di 

sanzioni disciplinari nel rispetto della 

disciplina prevista nei contratti collettivi; 

- gli strumenti di lavoro; 

- i tempi di riposo del lavoratore e le misure 

tecniche e/o organizzative necessarie ad 

assicurare la disconnessione; 

- le forme e le modalità di controllo della 

prestazione lavorativa all’esterno dei locali 

aziendali, nel rispetto di quanto previsto 

sia dall’art. 4, legge n. 300/1079 (Statuto 

dei Lavoratori) sia dalla normativa in 

materia di protezione dei dati personali; 

- l’attività formativa eventualmente 

necessaria per lo svolgimento della 

prestazione di lavoro in modalità agile; 

- le forme e le modalità di esercizio dei 

diritti sindacali. 

È riconosciuta, sia al datore di lavore che al 

lavoratore, in presenza di un giustificato 

motivo, la possibilità di recedere prima della 

scadenza del termine nel caso di accordo a 

tempo determinato oppure senza preavviso 

nel caso di accordo a tempo indeterminato. 

Particolare attenzione è stata dedicata 

all’organizzazione del lavoro agile e alla 

regolazione della disconnessione (art. 3). 

Precisamente, è stato concordato che la 

giornata lavorativa svolta in modalità agile 

debba caratterizzarsi per l’assenza di un 

preciso orario di lavoro e per l’autonomia nello 

svolgimento della prestazione nell’ambito degli 

obiettivi prefissati, nonché nel rispetto 

dell’organizzazione delle attività assegnate dal 

responsabile a garanzia dell’operatività 

dell’azienda e dell’interconnessione tra le varie 

funzioni aziendali. 

La prestazione di lavoro agile potrà dunque 

essere articolata in fasce orarie, individuando, 
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in ogni caso la fascia di disconnessione nella 

quale il lavoratore non erogherà la 

prestazione lavorativa. Al fine di garantire la 

fascia di disconnessione dovranno essere 

adottate specifiche misure tecniche e/o 

organizzative. Al lavoratore agile viene 

garantita inoltre la possibilità di  richiedere, 

ove ne ricorrano i relativi presupposti, la 

fruizione dei permessi orari previsti dai 

contratti collettivi o dalle norme di legge (a 

titolo di esempio permessi per motivi 

personali o familiari ex legge n. 104/1992). 

Non possono invece essere di norma previste 

e autorizzate prestazioni di lavoro 

straordinario, salvo in caso di esplicita 

previsione dei contratti collettivi nazionali, 

territoriali e/o aziendali. 

Nei casi di assenze “legittime” (es. malattia, 

infortuni, permessi retribuiti, ferie, ecc.), il 

lavoratore può disattivare i propri dispositivi 

di connessione e, in caso di ricezione di 

comunicazioni aziendali, non è comunque 

obbligato a prenderle in carico prima della 

prevista ripresa dell’attività lavorativa. 

In merito al luogo di lavoro ove svolgere la 

prestazione in modalità agile (art. 4), il 

lavoratore lo può  individuare liberamente, 

purché lo stesso abbia caratteristiche tali da 

consentire la regolare esecuzione della 

prestazione, in condizioni di sicurezza e 

riservatezza, anche con specifico riferimento 

al trattamento dei dati e delle informazioni 

aziendali nonché alle esigenze di connessione 

con i sistemi aziendali. È stata tuttavia 

riconosciuta alla contrattazione collettiva la 

possibilità di individuare i luoghi inidonei allo 

svolgimento del lavoro in modalità agile per 

motivi di sicurezza personale o protezione, 

segretezza e riservatezza dei dati. 

Puntuali indicazioni sono riportate 

nell’articolo 5 del Protocollo in relazione agli 

strumenti di lavoro, prevedendo che la 

strumentazione tecnologica e informatica 

necessaria allo svolgimento della prestazione 

lavorativa in modalità agile debba di norma 

essere fornita dal datore di lavoro, salvo 

diversi accordi. Tuttavia, qualora le parti 

concordino l’utilizzo di strumenti tecnologici e 

informatici propri del lavoratore, devono 

altresì provvedere a stabilire i criteri e i 

requisiti minimi di sicurezza, ed 

eventualmente possono prevedere forme di 

indennizzo per le spese. Tutta la 

strumentazione tecnologica e informatica 

fornita dal datore di lavoro dovrà essere 

conforme alle disposizioni del d.lgs. n. 

81/2008. Inoltre le spese di manutenzione e 

di sostituzione della stessa strumentazione 

saranno a carico del datore di lavoro stesso, 

che ne resta proprietario. In caso di guasto, 

furto o smarrimento delle attrezzature e in 

ogni caso di impossibilità sopravvenuta a 

svolgere l’attività lavorativa, il dipendente è 

tenuto ad avvisare tempestivamente il 

proprio responsabile e, se del caso, attivare la 

procedura aziendale per la gestione del data 

breach. Laddove venga accertato un 

comportamento negligente da parte del 

lavoratore cui conseguano danni alle 

attrezzature fornite, quest’ultimo ne 

risponde. Nel caso in cui persista 

l’impossibilità a riprendere l’attività lavorativa 

in modalità agile in tempi ragionevoli, il 

dipendente e il datore di lavoro devono 

concordare le modalità di completamento 
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della prestazione lavorativa, ivi compreso il 

rientro presso i locali aziendali. 

Con specifico riferimento al tema della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro, il 

Protocollo (art. 6) conferma l’applicazione ai 

lavoratori agili della disciplina di cui agli artt. 

18, 22 e 23, della legge n. 81/2017. 

Evidenziando che trovino altresì applicazione 

gli obblighi di salute e sicurezza sul lavoro di 

cui al d.lgs. n. 81/2008 e alle prestazioni rese 

all’esterno dei locali aziendali, ossia quelli 

relativi agli obblighi comportamentali, anche 

in merito alle dotazioni tecnologiche 

informatiche, laddove fornite dal datore di 

lavoro, per i quali è prevista la consegna 

dell’informativa scritta. A tal riguardo, viene 

ribadito che il datore di lavoro debba 

garantire la salute e la sicurezza del lavoratore 

che svolge la prestazione in modalità di lavoro 

agile e debba fornire tempestivamente a tale 

lavoratore e al rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza aziendale (RLS) o territoriale 

(RLST), in occasione delle modifiche delle 

modalità inerenti allo svolgimento del lavoro 

agile rilevanti ai fini di salute e sicurezza e, 

comunque, con cadenza almeno annuale, 

un’informativa scritta nella quale siano 

individuati i rischi generali e i rischi specifici 

connessi alla particolare modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro. Rimane 

anche fermo l’obbligo per i lavoratori di 

cooperare all’attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione per fronteggiare i 

rischi connessi all’esecuzione della 

prestazione di lavoro agile. Inoltre, la 

prestazione di lavoro in modalità agile deve 

essere eseguita esclusivamente in ambienti 

idonei, ai sensi della normativa vigente in 

tema di salute e sicurezza e di riservatezza dei 

dati trattati. 

Per quanto riguarda le modalità applicative 

del d.lgs. n. 81/2008 in materia di lavoro agile 

il Protocollo fa rinvio alla contrattazione 

collettiva nazionale e di secondo livello.  

Sembrerebbe dunque trovare conferma la 

tesi, prevalente nella dottrina lavoristica, 

secondo la quale la consegna dell’informativa 

scritta (ai sensi dell’articolo 22 della legge n. 

81/2007) sia un adempimento 

complementare, ma non esaustivo, 

dell’obbligo prevenzionistico datoriale. 

Viene anche ribadito, nel documento, il diritto 

del lavoratore agile alla tutela contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali 

(art. 7). A tal fine, il datore di lavoro deve 

garantire la copertura assicurativa INAIL 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali, anche derivanti dall’uso dei 

videoterminali, nonché la tutela contro 

l’infortunio in itinere, secondo quanto 

previsto dalla legge. 

Garantiti sono altresì l’esercizio dei diritti 

sindacali (art. 8) e la parità di trattamento e 

pari opportunità (art. 9). In merito a 

quest’ultimo aspetto viene sottolineato che lo 

svolgimento della prestazione in modalità 

agile non deve incidere sugli elementi 

contrattuali in essere quali livello, mansioni, 

inquadramento professionale e retribuzione 

del lavoratore. Ciascun lavoratore agile ha 

infatti diritto, rispetto ai lavoratori che 

svolgono le medesime mansioni 

esclusivamente all’interno dei locali aziendali, 

allo stesso trattamento economico e 

normativo complessivamente applicato, e alle 
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stesse opportunità rispetto ai percorsi di 

carriera, di iniziative formative e di ogni altra 

opportunità di specializzazione e progressione 

della propria professionalità, nonché alle 

stesse forme di welfare aziendale e di benefit 

previste dalla contrattazione collettiva e dalla 

bilateralità. 

Inoltre, con il Protocollo le Parti sociali si sono 

impegnate a promuovere lo svolgimento del 

lavoro agile, garantendo la parità tra i generi, 

anche per favorire l’effettiva condivisione 

delle responsabilità genitoriali e accrescere la 

conciliazione tra i tempi di vita e i tempi di 

lavoro, anche mediante misure di carattere 

economico e/o strumenti di welfare che 

supportino l’attività di lavoro in modalità agile 

da parte del lavoratore (art. 11). 

Al fine di garantire a tutti i fruitori del lavoro 

agile, pari opportunità nell’utilizzo degli 

strumenti di lavoro e nell’arricchimento del 

proprio bagaglio professionale, le Parti sociali 

ritengono necessario prevedere percorsi 

formativi, finalizzati a incrementare specifiche 

competenze tecniche, organizzative, digitali, 

anche per un efficace e sicuro utilizzo degli 

strumenti di lavoro forniti in dotazione. Tali 

percorsi formativi potranno interessare anche 

i responsabili aziendali ad ogni livello, al fine 

di acquisire migliori competenze per la 

gestione dei gruppi di lavoro in modalità agile 

(art. 13). La formazione può costituire per i 

lavoratori agili un momento di interazione e di 

scambio in presenza, anche per prevenire 

situazioni di isolamento.  

Resta fermo e impregiudicato il diritto alla 

formazione c.d. obbligatoria in materia di 

tutela della salute dei lavoratori e di 

protezione dei dati, da erogarsi nelle modalità 

più coerenti con lo svolgimento del lavoro 

agile.  

Ulteriore impegno assunto con il Protocollo è 

quello concernente, in linea di continuità con 

le scelte del legislatore nel contesto 

pandemico, di facilitare l’accesso al lavoro 

agile per i lavoratori in condizioni di fragilità e 

di disabilità, anche nella prospettiva di 

utilizzare tale modalità di lavoro come misura 

di accomodamento ragionevole (art. 10). 

Peraltro, quest’ultima prospettiva era già 

stata evidenziata all’inizio del periodo 

emergenziale da quella dottrina che aveva 

definito l’utilizzo della modalità di lavoro agile 

da parte delle persone con disabilità come 

una nuova e interessante declinazione della 

regola degli accomodamenti ragionevoli. 

A tal proposito urge rilevare come nel d.l. del 

24 dicembre 2021 n. 221 è stato prorogato 

fino al 28 febbraio 2022 il termine entro il 

quale i lavoratori fragili hanno diritto a 

svolgere la prestazione lavorativa in modalità 

agile, anche attraverso l’adibizione a diversa 

mansione ricompresa nella medesima 

categoria o area di inquadramento, come 

definite dai contratti collettivi vigenti, o lo 

svolgimento di specifiche attività di 

formazione professionale anche da remoto. 

Sempre in tema di lavoro agile svolto dai 

soggetti fragili, il d.l. n. 221/2021 ha previsto 

anche che con un decreto interministeriale 

siano individuate le patologie croniche con 

scarso compenso clinico e con particolare 

connotazione di gravità, in presenza delle 

quali, fino al 28 febbraio 2022, la prestazione 

lavorativa debba essere normalmente svolta 
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in modalità agile, anche attraverso 

l’adibizione a diversa mansione ricompresa 

nella medesima categoria o area di 

inquadramento, come definite dai contratti 

vigenti, e specifiche attività di formazione 

professionale siano svolte da remoto. 

Tornando all’analisi del Protocollo, le parti 

sociali hanno concordato la necessità di 

istituire sia un Osservatorio nazionale 

bilaterale in materia di lavoro agile (art. 14), 

che di incentivare l’utilizzo corretto del lavoro 

agile anche tramite un incentivo pubblico 

destinato alle aziende che regolamentino il 

ricorso all’istituto con accordo collettivo di 

secondo livello, in attuazione del Protocollo e 

dell’eventuale contratto di livello nazionale. 

Le Parti sociali convengono altresì sulla 

necessità di incentivare l’utilizzo del lavoro 

agile e, pertanto, chiedono urgenti misure di 

semplificazione del regime delle 

comunicazioni obbligatorie relative all’invio 

dell’accordo individuale che seguano le stesse 

modalità del regime semplificato attualmente 

vigente nel contesto della pandemia da Covid-

19 ed esteso, parallelamente alla proroga 

dello stato di emergenza, sino al 31 marzo 

2022 dal d.l. n. 221/2021. 

In buona sostanza, con il Protocollo il quadro 

regolatorio del lavoro agile si è arricchito di un 

importante tassello, grazie al quale anche il 

ruolo della contrattazione collettiva sembra 

essere stato definito. Peraltro, proprio le 

premesse del documento evidenziano la 

necessità, ferme restando le previsioni di 

legge, di valorizzare la contrattazione 

collettiva quale fonte privilegiata di 

regolamentazione dello svolgimento della 

prestazione di lavoro in modalità agile. 

D’altra parte, la contrattazione collettiva ha il 

merito di aver sperimentato l’istituto del 

lavoro agile ancor prima dell’intervento 

legislativo, specialmente a livello aziendale, e 

può esplicare una funzione integrativa 

rispetto alla disciplina legale e a quanto 

convenuto in sede di negoziazione 

individuale. Infatti, la valorizzazione 

dell’autonomia individuale e il mancato 

espresso richiamo alla contrattazione 

collettiva nella legge n. 81/2017 non 

implicano una delegittimazione di 

quest’ultima. Il contratto collettivo potrà 

dunque aggiungersi, senza sostituirlo, 

all’accordo individuale tra il datore di lavoro e 

il lavoratore che, anzi, deve ora adeguarsi ai 

contenuti della eventuale contrattazione 

collettiva di riferimento, restando altresì 

coerente con la disciplina di legge e con le 

linee di indirizzo definite dallo stesso 

Protocollo. 
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Il Contratto di Agenzia e gli obblighi dell’azienda 
preponente, il diritto di accesso ai dati e alle informazioni 
aziendali 
di Gaia Davini, Commercialista in Lucca 

L’attuale testo dell’art. 1749 del Codice Civile 

individua gli obblighi posti a carico 

dell’azienda preponente nell’esecuzione del 

contratto di agenzia, profondamente 

modificato a seguito del recepimento nella 

disciplina nazionale della direttiva 

comunitaria 26/653/CEE, e pone a carico 

dell’azienda preponente l’obbligo di 

esecuzione del contratto secondo lealtà e 

buona fede.   

In virtù dei predetti doveri, all’agente devono 

essere assicurate le informazioni e la 

formazione necessaria ad acquisire piena 

consapevolezza in merito alla determinazione 

e maturazione delle provvigioni, quindi, 

dell’esatto adempimento dell’obbligazione 

principale posta in capo alla preponente. In 

proposito, dovranno essere messi a 

disposizione dell’agente i documenti e gli 

strumenti (cataloghi, listini ecc.) necessari o 

comunque utili nell’espletamento 

dell’incarico, nonché dovranno essere portati 

a sua conoscenza i nuovi prodotti da 

promuovere. Inoltre, la mandante, entro un 

termine ragionevole, è tenuta ad informare 

l’agente non appena preveda che il volume 

delle operazioni commerciali sarà inferiore a 

quello che l’agente avrebbe ragionevolmente 

potuto attendere.  

Sempre a norma del primo comma del 1749 

C.c. la preponente ha l’obbligo di informare in 

tempi ragionevoli l’agente circa l’accettazione 

o il rifiuto degli affari procurati; a questi 

obblighi, il comma 2 dell’art. 1749 c.c. 

aggiunge la consegna, entro l’ultimo giorno 

del mese successivo al trimestre di 

riferimento, di un estratto provvigionale 

dettagliato circa la modalità di 

determinazione delle provvigioni liquidate nel 

medesimo termine, obbligo da cui il terzo 

comma fa discendere il diritto dell’agente di 

esigere che gli siano fornite tutte le 

informazioni utili alla verifica dell’importo 

provvigionale ed in particolare un estratto dei 

libri contabili.  

Questo diritto di accesso ai dati e documenti 

aziendali, in applicazione delle disposizioni di 

cui agli articoli 1748 e 1751 del Codice Civile,  

nel corso del tempo, ha fatto sorgere 

molteplici diatribe nell’esecuzione del 

contratto, per lo più legate all’ampiezza e alla 

generalità del diritto posto a tutela 

dell’asimmetria informativa tra agente e 

preponente in merito alla misura 

provvigionale.  

Non è insolito, nella pratica professionale, 

soprattutto in occasione dello scioglimento di 

un rapporto contrattuale nel rispetto del 

preavviso, ricevere dall’agente richieste di 

accesso ai documenti aziendali estremamente 

generiche e di tale ampiezza da riguardare 

l’intera contabilità aziendale e l’ulteriore 
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IL CONTRATTO DI AGENZIA E GLI OBBLIGHI DELL’AZIENDA 

PROPONENTE, IL DIRITTO DI ACCESSO AI DATI E ALLE 

INFORMAZIONI AZIENDALI 

 

 

documentazione comunque direttamente 

riferibile a rapporti agenziali anche con 

soggetti terzi, in contrasto con il diritto della 

preponente alla tutela e segretezza dei dati e 

delle informazioni aziendali nonché con il 

diritto di soggetti terzi alla tutela dei propri 

dati.  

Per quanto il dato letterale ponga a favore 

dell’agente un generico diritto di accesso ai 

documenti, nella norma codicistica si 

menziona l’estratto dei dati contabili, senza 

però offrire precisazioni ulteriori o specifiche 

utili .  

Il tema, è giunto più volte alla valutazione 

della Corte di Cassazione, dapprima con la 

Sentenza n. 19319/2016, la quale ha sancito 

che ogniqualvolta l’istanza di accesso sia 

formulata in maniera generica e sia priva di 

ogni nesso strumentale tra i fatti e i diritti da 

tutelare, la stessa debba essere considerata 

meramente esplorativa e pertanto non 

accoglibile ponendo a carico dell’agente 

l’obbligo di dimostrare l’esistenza del diritto 

ad agire; riconosciuto a prescindere da 

qualsiasi allegazione probatoria, solo nel caso 

di mancata consegna da parte della 

preponente dell’estratto conto trimestrale. 

Successivamente la Suprema Corte è tornata 

sul tema con le Sentenze CASS. 20707/2018 e 

CASS. 25544/2018.  

Recentemente, il Tribunale di Milano sezione 

Lavoro con sentenza n. 1891/2019, in linea 

con la giurisprudenza prevalente, sottolinea 

l’importanza di individuare con precisione 

tipologica e temporale l’oggetto, ovvero i 

documenti, gli estratti delle scritture contabili 

ed eventuali altri documenti afferenti al 

rapporto di agenzia, utili alla verifica di cui il 

1749 c.c. 3° comma, riaffermando la non 

accoglibilità di istanze generiche di stampo 

meramente esplorativo.  
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Osservatorio della prassi amministrativa in materia di 
lavoro 
 

INAIL - Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

3 gennaio 2022 Circolare n. 1 Tasso di interesse legale dal 1° gennaio 2022. 

29 dicembre 2021 
Istruzione operativa 

n. 14185 
Autoliquidazione 2021/2022. Istruzioni operative. 

 

INL - Ispettorato Nazionale del Lavoro 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

24 dicembre 2021 Nota n. 2008 
Valutazione istanze presentate con decreto flussi stagionali – 

stagionalità nel settore agricolo e florovivaismo. 
22 dicembre 2021 Nota n. 2002 Importi lordi diffida accertativa. 

9 dicembre 2021 Circolare n. 4 D.L. n. 146/2021 – Allegato I del D.lgs. n. 81/2008. 
 

INPS - Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

10 gennaio 2022 Messaggio n. 97 
Domanda di pensione ai sensi dell’articolo 1, comma 87, della legge 

30 dicembre 2021, n. 234. Cosiddetta pensione “quota 102”. 

10 gennaio 2022 Messaggio n. 96 

Articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, recante 

“Misure urgenti connesse all’emergenza da Covid-19, per le 

imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”. 

Decontribuzione per i settori del turismo, degli stabilimenti 

termali e del commercio, nonché del settore creativo, culturale 

e dello spettacolo. Elaborazione delle richieste di esonero e 

richieste di riesame. Modalità operative. Istruzioni contabili. 

Variazioni al piano dei conti 

10 gennaio 2022 Messaggio n. 95 

Cessione del quinto delle pensioni. Decreto n. 100756 del 28 

dicembre 2021 del Ministero dell’Economia e delle finanze. 

Aggiornamento tassi per il primo trimestre 2022. 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-circolare-1-del-3-gennaio-2022.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/atti-e-documenti/istruzioni-operative/istruzione-operativa-29-12-2021.html
https://www.inail.it/cs/internet/atti-e-documenti/istruzioni-operative/istruzione-operativa-29-12-2021.html
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/INL-DCGiuridica-nota-2008-24122021.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/INL-nota-22-dicembre-2021-importi-lordi-diffida-accertativa-22122021.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/INL-Circolare-n-4-2021-DL-146-2021-disposizioni-in-materia-di-salute-e-sicurezza-10122021.pdf
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13671
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13670
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13669
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8 gennaio 2022 Messaggio n. 74 

Proroga al 31 marzo 2022 del “Congedo parentale SARS CoV-2” 

per genitori lavoratori con figli affetti da SARS CoV-2, in 

quarantena da contatto o con attività didattica o educativa in 

presenza sospesa o con centri diurni assistenziali chiusi. 

5 gennaio 2022 Circolare n. 4 

Applicativo per la presentazione telematica delle domande di 

accredito, per il diritto a pensione, di periodi non lavorati nel 

part-time verticale o ciclico ricompresi entro il 31 dicembre 

2020 ai sensi dell’articolo 1, comma 350, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178. 

4 gennaio 2022 Circolare n. 3 

Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di Bilancio 2022). 

Riordino della normativa ordinaria in materia di ammortizzatori 

sociali. Disposizioni in materia di indennità di disoccupazione 

DIS-COLL. 

4 gennaio 2022 Circolare n. 2 

Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di Bilancio 2022). 

Riordino della normativa ordinaria in materia di ammortizzatori 

sociali. Disposizioni in materia di indennità di disoccupazione 

NASpI. 

3 gennaio 2022 Circolare n. 1 

Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di Bilancio 2022). 

Riordino della normativa ordinaria in materia di ammortizzatori 

sociali. Estensione della tutela della maternità e della paternità 

per le lavoratrici e per i lavoratori autonomi. Stabilizzazione del 

congedo obbligatorio e facoltativo di paternità per i lavoratori 

dipendenti. 

31 dicembre 2021 Messaggio n. 4748 

Decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, recante: 

“Istituzione dell’assegno unico e universale per i figli a carico, in 

attuazione della delega conferita al Governo ai sensi della legge 

1° aprile 2021, n. 46”. Rilascio della procedura informatica per la 

presentazione delle domande. 

29 dicembre 2021 Circolare n. 199 

Applicazione dell’articolo 54 del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 

1092, nel calcolo della quota retributiva delle pensioni liquidate 

ai sensi dell’articolo 1, comma 12, della legge 8 agosto 1995, n. 

335, spettanti al personale appartenente al comparto difesa e 

per alcune figure ad esso equiparate. Sentenza n. 

12/2021/QM/SEZ della Corte dei Conti. 

29 dicembre 2021 Messaggio n. 4716 

Gestione Separata Committenti. Precisazioni al messaggio n. 

4637 del 23 dicembre 2021 relativo alle comunicazioni di debito 

anno di competenza 2020 e precedenti. 

29 dicembre 2021 Circolare n. 203 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze 13 dicembre 

2021, recante “Modifica del saggio di interesse legale”, 

pubblicato nella G.U. n. 297 del 15 dicembre 2021. 

https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13668
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13667
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%203%20del%2004-01-2022.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13665
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%201%20del%2003-01-2022.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%204748%20del%2031-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%20199%20del%2029-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%204716%20del%2029-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13661
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28 dicembre 2021 Messaggio n. 4696 

Certificazione dei debiti contributivi ai sensi dell’articolo 363 del 

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante “Codice della 

crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 

ottobre 2017, n. 155”. 

28 dicembre 2021 Circolare n. 198 
Conguaglio di fine anno 2021 dei contributi previdenziali e 

assistenziali. 

28 dicembre 2021 Messaggio n. 4688 

Nuova modalità di domanda di quantificazione del TFS e TFR 

finalizzata alla cessione ordinaria e alla cessione agevolata. 

Aggiornamento degli applicativi. 

28 dicembre 2021 Messaggio n. 4689 

Liquidazione dell’assegno mensile di invalidità di cui all’articolo 

13 della legge 30 marzo 1971, n. 118. Requisito di inattività 

lavorativa. 

27 dicembre 2021 Messaggio n. 4676 

Comunicazione di cessazione ai fini del trattamento di fine 

servizio (TFS). Modifiche relative alla funzionalità e nuove 

implementazioni. 

24 dicembre 2021 Messaggio n. 4659 
Pagamento delle prestazioni all’estero: accertamento 

dell’esistenza in vita per gli anni 2022 e 2023. 

23 dicembre 2021 Messaggio n. 4637 
Gestione Separata Committenti. Comunicazione di debito anno 

di competenza 2020 e precedenti. 

23 dicembre 2021 Messaggio n. 4624 

Articolo 11-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 

215, rubricato “Misure in materia di termini procedurali relativi 

ai trattamenti e assegni di integrazione salariale emergenziale”. 

Modalità operative per le autorizzazioni a conguaglio. 

23 dicembre 2021 Messaggio n. 4620 

Esonero parziale dei contributi previdenziali previsto 

dall’articolo 1, commi da 20 a 22-bis, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178. Istanze di rimborso e compensazione. 

23 dicembre 2021 Circolare n. 194 

Rilevazione delle retribuzioni contrattuali degli operai a tempo 

determinato (O.T.D.) e degli operai a tempo indeterminato 

(O.T.I.) del settore agricolo, in vigore alla data del 30 ottobre 

2021, per la determinazione delle retribuzioni medie salariali. 

21 dicembre 2021 Messaggio n. 4580 

Articolo 11-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 

215, rubricato “Misure in materia di termini procedurali relativi 

ai trattamenti e assegni di integrazione salariale emergenziale”. 

Modalità operative. 

21 dicembre 2021 Messaggio n. 4751 

Articolo 11-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 

215, rubricato “Misure in materia di termini procedurali relativi 

https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13656
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13655
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13653
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13654
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%204676%20del%2027-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%204659%20del%2024-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%204637%20del%2023-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%204624%20del%2023-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%204620%20del%2023-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%20194%20del%2023-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13639
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13638
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ai trattamenti e assegni di integrazione salariale emergenziale”. 

Modalità operative. 

21 dicembre 2021 Messaggio n. 4566 

Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del 

sistema aeroportuale. Modello “SR85” per l’autocertificazione 

di attività lavorativa all’estero del personale del settore aereo o 

aeroportuale. 

21 dicembre 2021 Messaggio n. 4564 

“Congedo parentale SARS CoV-2” per genitori lavoratori con figli 

affetti da SARS CoV-2, in quarantena da contatto o con attività 

didattica o educativa in presenza sospesa o con centri diurni 

assistenziali chiusi. Rilascio della procedura per la presentazione 

delle domande per i lavoratori dipendenti. 

21 dicembre 2021 Messaggio n. 4560 

Pensione anticipata c.d. opzione donna, di cui all’articolo 16 del 

decreto-legge n. 4 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 26 del 2019. Chiarimenti in caso di riscatto di periodi 

anteriori al 1° gennaio 1996 con onere determinato con il 

criterio del calcolo “a percentuale” ai sensi dell’articolo 2, 

commi 5 e 5-quater, del decreto legislativo n. 184 del 1997, per 

effetto dell’esercizio della facoltà di opzione al sistema 

contributivo, di cui all’articolo 1, comma 23, della legge n. 335 

del 1995. 

18 dicembre 2021 Messaggio n. 4529 

Servizio verifica rispetto dell’obbligo vaccinale, per il personale 
che opera presso le strutture di cui all’articolo 1-bis del decreto-
legge n. 44/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
76/2021, da sottoporre a verifica ai sensi dell’articolo 4-bis del 
decreto-legge n. 44/2021, oppure per il personale da sottoporre 
a verifica ai sensi dell’articolo 4-ter del medesimo decreto-legge 
n. 44/2021. Nuova funzionalità servizio “Greenpass50+”: 
Verifica Rispetto Obbligo Vaccinale. 

17 dicembre 2021 Circolare n. 189 

“Congedo parentale SARS CoV-2” per genitori lavoratori con figli 
affetti da SARS CoV-2, in quarantena da contatto o con attività 
didattica o educativa in presenza sospesa o con centri diurni 
assistenziali chiusi. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei 
conti. 

15 dicembre 2021 Messaggio n. 4478 Errata corrige circolare n. 185 del 14 dicembre 2021. 

14 dicembre 2021 Circolare n. 185 

Avvio del nuovo processo di acquisizione dei dati giuridico-
economici ai fini del calcolo del “TFR dipendenti pubblici” di cui 
al D.P.C.M. 20 dicembre 1999, e successive modificazioni, per la 
completa integrazione con la Posizione Assicurativa dei 
dipendenti pubblici. 

13 dicembre 2021 Messaggio n. 4438 

Decontribuzione per i settori del turismo, degli stabilimenti 
termali e del commercio, nonché del settore creativo, culturale 
e dello spettacolo di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 
maggio 2021, n. 73, come modificato, in sede di conversione, 

https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13637
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13636
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13635
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%204529%20del%2018-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%20189%20del%2017-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13628
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13624
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13622
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dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.Differimento al 16 dicembre 
2021 del termine di presentazione delle domande di esonero. 

10 dicembre 2021 Messaggio n. 4420 

Decontribuzione per i settori del turismo, degli stabilimenti 
termali e del commercio, nonché del settore creativo, culturale 
e dello spettacolo di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 
maggio 2021, n. 73, come modificato, in sede di conversione, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Chiarimenti. 

10 dicembre 2021 Circolare n. 183 

Interventi in materia di ammortizzatori sociali in costanza di 
rapporto di lavoro previsti dal decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 
146. Integrazione salariale per i lavoratori di Alitalia in 
amministrazione straordinaria. Indennità pari al trattamento di 
mobilità in deroga per le aree di crisi complessa della Regione 
siciliana. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti. 

10 dicembre 2021 Messaggio n. 4412 

Regolarizzazioni in caso di errata applicazione del massimale 
contributivo di cui all’articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 
1995, n. 335. Anzianità contributiva anteriore al 1° gennaio 
1996 conseguente alla presentazione di una domanda di 
riscatto o di accredito figurativo. Regime sanzionatorio. 

10 dicembre 2021 Circolare n. 182 

Articolo 66, comma 6, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 
Inserimento dell’articolo 59-bis, rubricato “Lavoro nel settore dello 
spettacolo”, nel D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. Istruzioni fiscali. 

7 dicembre 2021 Messaggio n. 4365 

Applicazione della riduzione dei premi e contributi per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionalidi cui all’articolo 1, comma 128, della legge n. 
147/2013. Determinazione importo della riduzione non inserita 
nel prospetto contribuzione dovuta dai datori di lavoro per il 
primo trimestre 2021. 

7 dicembre 2021 Messaggio n. 4352 

Reddito di Libertà di cui al D.P.C.M. del 17 dicembre 2020, che 
definisce i criteri per la ripartizione delle risorse del “Fondo per 
il reddito di libertà per le donne vittime di violenza”, istituito 
dall’articolo 105-bis del D.L. n. 34 del 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla L. n. 77 del 2020. Chiarimenti sulle domande 
non accolte per insufficienza del budget. 

7 dicembre 2021 Circolare n. 181 
Articolo 29 del D.L. n. 244/1995. Conferma della riduzione 
contributiva nel settore dell’edilizia per l’anno 2021. Indicazioni 
operative. 

3 dicembre 2021 Messaggio n. 4299 
Differimento al 13 dicembre 2021 del termine di presentazione 
delle domande di esonero ai sensi degli articoli 16 e 16-bis del 
decreto-legge n. 137/2020. 

1 dicembre 2021 Circolare n. 180 

Indennità di disoccupazione NASpI e risoluzione del rapporto di 
lavoro a seguito di accordo collettivo aziendale durante il 
periodo di vigenza delle preclusioni e delle sospensioni in 
materia di licenziamenti collettivi e individuali per giustificato 
motivo oggettivo. 

https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13621
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%20183%20del%2010-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13619
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13618
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio%20numero%204365%20del%2007-12-2021.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13616
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13615
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13614
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13612
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OSSERVATORIO DELLA PRASSI AMMINISTRATIVA IN MATERIA DI 

LAVORO  

 

 

Agenzia delle Entrate 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

7 gennaio 2022 Risposta n. 3 

Prestazione lavorativa alle dipendenze di un datore di lavoro 
svizzero parzialmente svolta in Italia in telelavoro - Fruizione del 
regime speciale per lavoratori impatriati - Articolo 16 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147. 

 

Ministero del Lavoro e della previdenza sociale 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

5 gennaio 2022 Circolare congiunta 
Programmazione dei flussi d’ingresso dei lavoratori non 

comunitari nel territorio dello Stato, anno 2021. 

3 gennaio 2022 Circolare n. 1 

Legge di Bilancio 2022. Riordino della normativa ordinaria in 

materia di Ammortizzatori sociali. Prime linee di indirizzo in 

materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 

lavoro. 

29 dicembre 2021 D.M. n. 252 

Ricostituzione del tavolo tecnico per lo sviluppo ed il 

coordinamento del Sistema informativo nazionale per la 

prevenzione (SINP). 

29 dicembre 2021 Nota n. 19740 
Articolo 13 del Codice del Terzo Settore. Modelli di bilancio. 

Applicazione del D.M. n. 39 del 5 marzo 2020 alle ONLUS. 

9 dicembre 2021 
Decreto Direttoriale 

n. 450 

PNRR - Adozione del Piano Operativo per la presentazione di 

proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 

“Inclusione e coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 

1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

11 novembre 2021 
Decreto 

Interministeriale n. 9 

Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze di 

adozione del Programma Nazionale per la Garanzia Occupabilità 

dei Lavoratori (GOL), di riparto della prima quota di risorse del 

PNRR destinate all’intervento “1.1. Politiche attive del lavoro e 

formazione” e di attuazione dell’articolo 50-bis del decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4081309/Risposta_3_07.01.2022.pdf/261dd390-2460-d1b9-ee68-d44253d8ed53
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2022/Circolare-interministeriale-del-05012022.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2022/Circolare-1-del-03012022.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DM-252-del-29122021-SINP.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/Nota-19740-del-29122021-Art-13-CTS-modelli-bilancio-DM-39-2020-ONLUS.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DD-450-del-09122021-PNRR-Adozione-piano-operativo-presentazione-proposte.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DD-450-del-09122021-PNRR-Adozione-piano-operativo-presentazione-proposte.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DI-n-9-del-11-11-2021-adozione-Programma-Naz-GOL.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DI-n-9-del-11-11-2021-adozione-Programma-Naz-GOL.pdf
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